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COMUNE DI GRAGLIA 
PROVINCIA DI BIELLA 

 

DELIBERAZIONE 

 N. 44 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI  PRIMA  CONVOCAZIONE 
 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE - COMPONENTE TARI - DETERMINAZIONE 
RATE, SCADENZE, APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFARIO A VALERE 
PER L'ANNO 2020           

 
L'anno duemiladiciannove,   addì   diciassette   del  mese  di  dicembre  alle 
ore diciassette trenta  nella Sala delle Adunanze consiliari. 
 
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri comunali. All'appello risultano: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. ROCCHI ELENA - Sindaco Sì 

2. CHIAVENUTO GIULIO - Vice Sindaco Sì 

3. FERRARI FRANCO - Consigliere Sì 

4. BERTINETTI FRANCO - Consigliere Sì 

5. DEANDREIS HELGA - Consigliere Sì 

6. PERETTO GILIO - Consigliere Sì 

7. PERINETTO MAURIZIO - Consigliere Sì 

8. SALMASI RAFFAELA - Consigliere Sì 

9. GACON RENALDO - Consigliere Sì 

10. NICOLO MONICA - Consigliere Sì 

11. ORLASSINO MARIO - Consigliere  Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 0 
     
 

 
Assiste l'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale LO MANTO Dr. 

Nicoletta il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
          Essendo legale il numero degli intervenuti, sig.ra ROCCHI ELENA, assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17/12/2019 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE RELATIVA A: 

 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE - COMPONENTE TARI - DETERMINAZIONE 

RATE, SCADENZE, APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFARIO A VALERE PER 

L'ANNO 2020           

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle 
tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i 
prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  
 
VISTO l’articolo 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti 
Locali), il quale prevede che gli Enti locali approvino entro il 31 dicembre il bilancio di 
previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale;  
 
VISTA la L. 30 dicembre 2018 n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), pubblicata in G.U. il 
31 dicembre 2018, con la quale è stata approvata la legge di bilancio per l’anno 2019; 
 
CONSIDERATO che la Legge di bilancio per l’anno 2020 dovrà essere approvata dal 
Parlamento entro il termine del 31 dicembre 2019 e che la stessa presterà efficacia a 
partire dal 1° gennaio 2020; 
 
CONSIDERATO che tale disposizione normativa non ha ancora concluso il proprio iter 
procedurale, per cui, alla data odierna, risultano ancora in vigore le disposizioni di cui 
alla L. 30 dicembre 2018 n. 145; 
 
VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014), il quale 
dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), 
che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali; 
 
CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, l’Imposta Unica Comunale 
applicabile nel 2019 si compone dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, nonché di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del 
possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
CONSIDERATO che il D.D.L. n. 1586, contenente il Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, presentato al 
Senato il 2 novembre 2019, ha previsto l’accorpamento dell’IMU alla TASI, con 
conseguente soppressione di tale ultimo tributo, nell’ambito di una manovra che non è 
ancora stata perfezionata da parte del Legislatore al momento dell’approvazione della 
presente deliberazione; 
 
CONSIDERATO che, nell’attuale incertezza normativa in materia ed in attesa della 
definitiva approvazione della Legge di Bilancio nazionale per l’anno 2020, il Consiglio 
Comunale – ritenendo prioritario provvedere all’approvazione del bilancio di previsione 
per l’anno 2020 entro il 31 dicembre 2019 – non può quindi che procedere alla conferma 



anche per l’anno 2020 delle aliquote IMU e TASI approvate nel 2019 in relazione a tali 
tributi, riservandone il presumibile aggiornamento in sede di eventuale variazione di 
bilancio, che potrà essere adottata soltanto dopo l’entrata in vigore della Legge di bilancio 
2020 e, comunque, entro il termine ultimo che verrà fissato dalla normativa statale per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2020, che – a fronte delle criticità sopra esposte 
– dovrà essere necessariamente prorogato rispetto al 31 dicembre 2019 (al pari di quanto 
successo negli anni scorsi), per rendere possibile il recepimento delle novità normative 
che verranno introdotte dalla Legge di bilancio e dai relativi provvedimenti collegati; 
 
CONSIDERATO, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), che l’art. 1, comma 527 L. 
205/2017 ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 
specifiche competenze per l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al settore 
dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici 
Finanziari, con specifico riferimento alla: 

1) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 
“chi inquina paga”;  

2) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento;  

3) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi; 

 
CONSIDERATO che, con delibera n. 303/2019/R/RIF, l’ARERA ha introdotto le linee 
guida per l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, 
destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici Finanziari, 
con una metodologia la cui efficacia è allo stato prevista a partire dal 1° gennaio 2020, 
ma che contiene ancora numerosi aspetti che non sono stati chiariti dalla stessa ARERA, 
anche a seguito della pubblicazione, in data 31 ottobre 2019, della delibera n. 
443/2019/R/RIF, di Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio 
e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018 - 2021; 
 
CONSIDERATO che – per quanto le delibere adottate dall’ARERA non abbiano natura 
normativa e non possano quindi sostituirsi alle disposizioni in materia di TARI dettate 
dalla L. 27 dicembre 2013 n. 147 e successive modifiche e integrazioni – l’introduzione di 
tale nuovo metodo tariffario incide profondamente sulle modalità di predisposizione dei 
Piani Finanziari TARI, rispetto alle metodologie utilizzate fino all’anno 2019; 
 
CONSIDERATO, in particolare, che, ai fini della predisposizione del PEF 2020, rimangono 
da chiarire molteplici profili, tra cui in particolare, a titolo esemplificativo: 
- chi debba essere individuato come Gestore del servizio integrato dei rifiuti, ai 

sensi del D.Lgs. 152/2006, ai fini della predisposizione del PEF, tenendo conto 
della diversa situazione normativa vigente nelle singole Regioni; 

- come debba essere predisposto il PEF, tenendo conto del fatto che le indicazioni 
fornite da ARERA si riferiscono alle imprese e alla contabilità privatistica, con 
evidenti problemi generali di applicazione ai sistemi contabili degli Enti 
Pubblici, sia in termini operativi che di equilibri di bilancio, in particolare in 
presenza di una gestione della TARI come tributo, anche se con caratteristiche 
di puntualità legate all’applicazione del D.M. 20 aprile 2017, e non invece come 
entrata corrispettiva di natura patrimoniale; 

- come debba essere gestita la previsione di vincoli sulle entrate relative ai costi 
variabili (+/– 20%) delle annualità precedenti, da spostare nei costi fissi se 



superiori a tale livello di scostamento crea degli evidenti problemi di 
compatibilità con il D.P.R. 158/1999; 

- come debba essere gestita la previsione che pone un limite massimo di entrate 
complessive (fisse + variabili) delle annualità precedenti, con parametri che 
trovano difficile attuazione da parte degli Enti Pubblici e con previsione di una 
verifica di congruità relativa ai costi standard, che appare a sua volta 
difficilmente applicabile; 

- come debba essere applicata la previsione dell’art. 6, relativa ai «costi ammessi 
a riconoscimento tariffario», da individuare sulla base di quelli effettivi rilevati 
nell’anno a-2, in contrasto con il dettato dell’Allegato 1 del D.P.R. 158/1999, 
che si riferisce sempre ai costi relativi all’anno a-1, con conseguenze 
assolutamente prevedibili sugli equilibrio di bilancio (maggiori costi effettivi 
nell’anno per cui viene predisposto il PEF, che non possono essere inseriti in 
tariffa nello stesso anno); 

- come debbano essere contabilizzati nel PEF i costi di conferimento ad impianti 
dei rifiuti, per cui l’ARERA ha previsto la possibilità di utilizzare tariffe ufficiali, 
che vengono peraltro normalmente determinate solo in un momento successivo 
alla predisposizione del PEF; 

- come debba essere gestita la problematica degli accantonamenti, in relazione ai 
quali ARERA ha fornito - al paragrafo 14.2 – espresse indicazioni su 
accantonamenti relativi al fondo di dubbia esigibilità, che quindi sembra possa 
essere coperto da quota di PEF; 

- come gestire le procedure di approvazione del PEF, in relazione alle quali 
ARERA ha previsto la predisposizione in base al modello approvato, da 
trasmettere all’Ente locale, il quale (o l’eventuale soggetto terzo) ha trenta giorni 
per validarlo e poi trasmetterlo ad ARERA, che ha invece un tempo indefinito 
per approvarlo o respingerlo, non essendo chiaro quale sia il significato da 
attribuire alla possibilità, fino all’approvazione di ARERA, di usare i “prezzi 
massimi del servizio” determinati dall’Ente territorialmente competente; 
 

CONSIDERATO che, a fronte delle numerose criticità legate all’applicazione del metodo 
tariffario delineato dall’ARERA, le principali associazioni rappresentative dei Comuni 
hanno richiesto al Governo di disporre il rinvio al 2021 dell’applicazione di tale metodo 
tariffario, con un’istanza che ha portato a introdurre, nell’art. 57bis, comma 2 D.L. 26 
ottobre 2019 n. 124 (cd. Decreto Fiscale, attualmente in fase di conversione), un nuovo 
comma 683bis della L. 147/2013, in base al quale «in considerazione della necessità di 
acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l’anno 2020, i 
Comuni, in deroga al comma 683 e all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva 
entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di 
esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati».  
 
CONSIDERATO che, contestualmente a tale rinvio dei termini di approvazione delle 
tariffe e del Regolamento TARI 2020, l’art. 57bis, comma 1 D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 
ha modificato il comma 652, terzo periodo L. 147/2013, nella parte in cui prevedeva che 
«nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1999 n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla 
graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 
2018 e 2019, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 
al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, 
inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 
considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1», stabilendo che 
tali deroghe rimarranno applicabili «per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 
regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 



(ARERA), ai sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205» e, 
quindi, anche nell’anno 2020; 
 
CONSIDERATO che, pur a fronte del rinvio del termine entro cui il nuovo Metodo 
Tariffario dovrà essere definitivamente approvato, unitamente alle tariffe definitive della 
TARI 2020, per poter provvedere all’approvazione del relativo bilancio di previsione entro 
il 31 dicembre 2019, si rende comunque necessario definire tali tariffe, al fine di evitare 
l’esercizio provvisorio, che inciderebbe negativamente sull’attività del Comune; 
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale 
debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 
dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 
materia; 
 
RITENUTO necessario provvedere, con la presente delibera, alla preliminare approvazione 
del Piano Finanziario per l’anno 2020, di cui si allega il Prospetto Economico-Finanziario, 
per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione dando atto che sono 
stati mantenuti i medesimi costi dell’esercizio precedente; 
  
CONSIDERATO alla luce di quanto sopra, anche per quanto riguarda l’approvazione delle 
tariffe della TARI 2020, il Consiglio Comunale – nell’attuale incertezza in merito al 
termine in cui verrà riconosciuta l’efficacia del nuovo Metodo Tariffario approvato 
dall’ARERA pur a fronte della presumibile proroga al 30 aprile 2020 di ogni termine in 
materia – non può che approvare le tariffe TARI per l’anno 2020 tenendo conto dei costi 
relativi all’anno 2019 (sulla base di una valutazione che appare conforme al dettato 
dell’Allegato 1 D.P.R. 158/1999, il quale prevede che i costi ammessi a riconoscimento 
tariffario debbano appunto essere individuati in quelli relativi all’anno a-1), elaborati – 
per quanto possibile – sulla base delle indicazioni fornite da ARERA e dell’attualizzazione 
dei costi di conferimento che il Comune può presumere di dover sostenere per il 
prossimo anno, così da determinare delle tariffe che siano finalizzate a garantire 
l’effettiva copertura integrale dei costi del Servizio di Igiene Urbana, nel rispetto dei 
princìpi di bilancio definiti dalla nuova contabilità armonizzata dettata dal D.Lgs. 
118/2011, ferma restando anche in questo caso la possibilità di provvedere al loro 
aggiornamento in sede di eventuale variazione di bilancio, una volta che saranno stati 
definiti i termini di applicabilità del Metodo Tariffario di ARERA; 
 
VISTO  l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe 
e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi 
pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  
 
VISTO quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il 
quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;  
 
VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014), il quale 
dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), 
che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali;  



 
VISTO l’art. 1, comma 26 L. 28 dicembre 2015 n. 208, con cui è stata introdotta, in 
analogia con quanto già avvenuto nel quadriennio 2008 – 2011, la sospensione 
dell’aumento dei tributi locali, prevedendo che «al fine di contenere il livello complessivo 
della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per 
l’anno 2016 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali 
nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e 
agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per 
l’anno 2015» e che «la sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui 
rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né per 
gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e 
seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000»;  
 
VISTE le previsioni agevolative contenute nel Regolamento istitutivo della TARI, con 
particolare riferimento alle riduzioni accordate alle utenze domestiche per i risultati 
raggiunti nella raccolta differenziata ed all’utenza non domestica per l’avvio al recupero 
dei rifiuti assimilati prodotti;  
 
ATTESO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:  
 
- l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che 
possiedono e detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati;  
 
- la possibilità (commi 651 – 652 L. 147/2013) di commisurare la tariffa tenendo conto 
dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. 
Metodo normalizzato), utilizzato nel 2014 per la definizione delle tariffe TARI;  
 
VALUTATO che, in materia di TARI, la disciplina dettata dall’art. 1, comma 38 L. 
205/2017 ha prorogato per il 2019 le disposizioni introdotte dall’art. 2 D.L. 16/2014, 
convertito in L. 68/2014, con cui erano stati limitati due elementi portanti della disciplina 
dettata dal D.P.R. 158/1999, prevedendo che:  
 
- nelle more della revisione dello stesso D.P.R. 158/1999, al fine di semplificare 
l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe, il Comune può 
prevedere anche per l’esercizio 2019, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 
4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 
per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del 
medesimo allegato 1, con riferimento alle utenze domestiche;  
- in deroga all’obbligo di copertura integrale del servizio, la possibilità per i Comuni di 
deliberare, con regolamento di cui all’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, ulteriori riduzioni ed 
esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659, la cui copertura 
può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune, senza più alcun 
vincolo massimo nel finanziamento delle riduzioni;  
 
RITENUTO di avvalersi di tale disposizione normativa per determinare le tariffe 
applicabili alle diverse categorie delle utenze non domestiche, aumentando e 
diminuendo, sempre nel rispetto dei limiti di legge, i relativi coefficienti;  
 
CONSIDERATO che, con i piani finanziari 2018, è divenuta invece applicabile la norma 
dettata dall’art. 1, comma 653 L. 147/2013, non prorogata dalla L. 205/2017, in base 



alla quale «a partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il 
Comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard»;  
 
CONSIDERATO che tale disposizione si riferisce ai fabbisogni approvati con il D.P.C.M. 
29 dicembre 2016, il quale ha fornito, tra l’altro, le specifiche tecniche utilizzate per il 
calcolo del fabbisogno standard relativo al servizio di gestione dei rifiuti, con una 
elaborazione statistica che, partendo da alcune variabili relative al servizio (di contesto, 
di gestione, di territorialità), consente di stimare il costo complessivo del servizio che 
l’Ente dovrebbe sostenere, in buona parte dei casi con risultati inferiori ai costi effettivi 
del servizio che risultano dai piani finanziari degli Enti;  
 
OSSERVATO che il dovere di avvalersi dei costi standard, non equivale all’obbligo di 
applicazione, in quanto gli stessi rappresentano solo un paradigma di confronto per 
permettere all'ente locale di valutare l'andamento della gestione del servizio rifiuti sulla 
cui base potrà nel tempo intraprendere le iniziative di propria competenza finalizzate a 
far convergere sul valore di riferimento eventuali valori di costo effettivo superiori allo 
standard che non trovino adeguato riscontro in livelli di servizio più elevati. 
  
DATO ATTO altresì che una delle sostanziali novità normative introdotte dall’art. 1, 
comma 649 L. 147/2013, come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. e) D.L. 16/2014, 
convertito in L. 68/2014, è quella in base alla quale per i produttori di rifiuti speciali 
assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il Comune disciplina con proprio 
regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di 
rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo, direttamente 
o tramite soggetti autorizzati;  
 
CONSIDERATO che la stessa disposizione prevede altresì che, con lo stesso regolamento, 
il Comune dovrebbe individuare le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e 
i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati 
all’esercizio di dette attività produttive, ai quali si estende il divieto di assimilazione;  
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio comunale 
debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani;  
 
RILEVATO CHE, disponendo ora delle previsioni definitive relative al costo del servizio di 
raccolta e smaltimento rifiuti, è possibile addivenire alla predisposizione del relativo 
piano finanziario in tempi utili al termine ultimo per la predisposizione del bilancio di 
previsione;  
  

RITENUTO di approvare le seguenti scadenze per la 

componente TARI (tributo servizio rifiuti): 

n. 2 RATE con scadenza 

 

31 luglio 31 dicembre 

 

 
CONSIDERATO CHE a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 
inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione; 



 
 
TENUTO CONTO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal 
Regolamento, si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed 
alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le 
successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;  
 
DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs 18.8.2000 n. 267 “Art. 49. Pareri dei 
responsabili dei servizi” sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri dei 
responsabili di servizio interessati;  
 
Con voti unanimi palesi e favorevoli  
 
 

DELIBERA 
 
1. DI DARE ATTO CHE, a fronte dell’attuale incertezza normativa in relazione alle entrate 
tributarie che il Comune potrà applicare nel 2020, il Consiglio Comunale – ritenendo 
prioritario provvedere all’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2020 entro il 
31 dicembre 2019 – non può che procedere alla conferma anche per l’anno 2020 delle 
aliquote IMU e TASI approvate nel 2019 in relazione agli stessi tributi, riservandone il 
possibile aggiornamento in sede di eventuale variazione di bilancio, che potrà essere 
adottata soltanto dopo l’entrata in vigore della Legge di bilancio 2020 e, comunque, entro 
il termine ultimo che verrà fissato dalla normativa statale per l’approvazione del bilancio 
di previsione 2020, per rendere possibile il recepimento delle novità normative che 
verranno introdotte dalla Legge di bilancio e dai relativi provvedimenti collegati; 
 
2. DI DARE ATTO CHE, allo stesso modo, per quanto riguarda l’approvazione delle 
tariffe della TARI 2020, considerata l’attuale incertezza in merito al termine di efficacia 
del nuovo Metodo Tariffario approvato dall’ARERA, pur a fronte della presumibile proroga 
al 30 aprile 2020 di ogni termine in materia – il Consiglio Comunale non può che 
approvare le tariffe TARI per l’anno 2020 tenendo conto dei costi relativi all’anno 2019 
(sulla base di una valutazione che appare conforme al dettato dell’Allegato 1 D.P.R. 
158/1999, il quale prevede che i costi ammessi a riconoscimento tariffario debbano 
appunto essere individuati in quelli relativi all’anno a-1), elaborati – per quanto possibile 
– sulla base delle indicazioni fornite da ARERA e dell’attualizzazione dei costi di 
conferimento che il Comune può presumere di dover sostenere per il prossimo anno, così 
da determinare delle tariffe che siano finalizzate a garantire l’effettiva copertura integrale 
dei costi del Servizio di Igiene Urbana, nel rispetto dei princìpi di bilancio definiti dalla 
nuova contabilità armonizzata dettata dal D.Lgs. 118/2011, ferma restando anche in 
questo caso la possibilità di provvedere al loro aggiornamento in sede di eventuale 
variazione di bilancio, una volta che saranno stati definiti i termini di applicabilità del 
Metodo Tariffario di ARERA; 
 
3. DI PRENDERE ATTO CHE, alla data attuale, il Gestore del servizio non ha ancora 
predisposto il Piano Finanziario per l’anno 2020, per cui il Comune ritiene di dover 
utilizzare, ai fini della individuazione delle tariffe della TARI, le risultanze del Piano 
Finanziario dell’anno precedente; 
 
4. DI APPROVARE l’allegato Piano Tariffario componente TARI anno 2020 (Tributo 
servizio gestione rifiuti), come risultanti dall'allegato prospetto dando atto che non sono 
stati variati i coefficienti del 2019; 
 
5. DI STABILIRE le seguenti scadenze di versamento della IUC (Imposta Unica  
Comunale), valide per la componente TARI (tributo servizio rifiuti) per l’anno 2020: 



n. 2 RATE con scadenza 
 

31 luglio 
 

31 dicembre 
 
6. DI STABILIRE che, allo scopo di semplificare gli adempimenti dei contribuenti, si 
provvederà all’invio dei modelli di pagamento preventivamente compilati dal Comune, con 
modalità ed accordi funzionali ed operativi da stabilire con deliberazione di giunta; 
 
7. DI INVIARE la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;  
 
8. DI FORNIRE indirizzo al Responsabile di Servizio Comunale, di attenersi agli indirizzi 
operativi e funzionali stabiliti con il presente atto deliberativo. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  digitalmente 

ROCCHI Avv. Elena 
F.to digitalmente 

LO MANTO Dr. Nicoletta 
 
  
______________________________________________________________________________ 

 

 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e 
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet.. L’accesso 
agli atti viene garantito tramite gli uffici comunali ed i singoli responsabili del procedimento al quale 
l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificato dalla L. 15/2005, 
nonché al regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Graglia. 

 


